Marco Napolitano, Nicolò Rossignoli                  II B   cl.            29/5/2008
LE LENTI
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Frontespizio del trattato del 1704 con cui Isaac Newton fondò l'ottica
OBIETTIVO:
Determinare la distanza focale di una lente.
PREMESSA TEORICA:
Si dice lente un corpo trasparente per mezzo del quale un raggio di luce che lo attraversa subisce due rifrazioni, la prima sulla superficie di separazione aria-vetro, la seconda sulla superficie di separazione vetro-aria.
Si dice FUOCO il punto posto dietro la lente in cui convergono i raggi paralleli all'asse ottico.

In particolare si dice lente convergente un tipo di lente che fa convergere i raggi paralleli all'asse ottico in un punto detto fuoco. L'immagine ottenuta grazie alla lente si trova nel punto di intersezione tra il raggio parallelo all'asse ottico passante per il fuoco e il raggio passante per il centro ottico della lente, che lo attraversa senza cambiare direzione.
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LEGENDA:
F = fuoco

f = distanza focale
p = distanza dell'oggetto dalla lente

q = distanza dell'immagine dalla lente

O = altezza dell'oggetto

I = altezza dell'immagine

G = ingrandimento

Quando l'immagine è a fuoco, le distanze p, q, f sono legate tra loro dalla formula delle lenti sottili:
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con le relative formule inverse:
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Per determinare l'altezza dell'immagine si utilizza la formula 
[image: image6.wmf]O

G

I

×

=

,

con le relative formule inverse 
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Per determinare la distanza dell'oggetto dall'immagine si utilizza invece la formula 
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, con le relative formule inverse 
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Se rappresentiamo su di un grafico 
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 in ascisse ed 
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 in ordinate, si ottiene una retta inclinata di 45°:








MATERIALE UTILIZZATO:

· Una candela con apposito recipiente
· Schermo (foglio di quaderno)
· Lente convergente
· Metro (sensibilità 1 mm)
PROCEDIMENTO: 
Abbiamo preparato lo schermo, che deve essere posizionato verticalmente in modo tale che non presenti pieghe; in seguito abbiamo posizionato in ordine davanti allo schermo la lente, la candela e, a fianco di essi, il metro con l'origine posta esattamente sotto lo schermo; abbiamo misurato la posizione del centro della candela e della lente, ottenendo così le distanze p e q, non appena l'immagine risulta "a fuoco". Poi abbiamo aumentato la distanza D della candela dallo schermo e ripetuto le misure; abbiamo invertito tra di loro i valori di p e di q per dimostrare (legge dei punti coniugati) che il valore di f non cambia. Infine abbiamo determinato f mediante la legge delle lenti sottili.
ELABORAZIONE DEI DATI:

	D
	0,900
	0,900
	0,800
	0,800
	0,700
	0,700
	0,600
	0,600

	q
	0,155
	0,735
	0,162
	0,634
	0,170
	0,519
	0,182
	0,420

	p
	0,745
	0,165
	0,638
	0,166
	0,530
	0,181
	0,418
	0,180

	1/q
	6,451
	1,360
	6,173
	1,577
	5,882
	1,927
	5,494
	2,381

	1/p
	1,342
	6,061
	1,567
	6,024
	1,887
	5,525
	2,392
	5,556

	1/f
	7,793
	7,421
	7,74
	7,601
	7,769
	7,452
	7,886
	7,937

	f
	0,128
	0,135
	0,129
	0,132
	0,129
	0,134
	0,127
	0,126


(i valori di D, p, q, f forniti dalla tabella sono espressi in metri)

Il valore di f può essere ottenuto eseguendo la media aritmetica dei valori trovati:
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CONCLUSIONI:

Abbiamo così trovato con una certa approssimazione il valore di f cercato. Tabulando i valori trovati di 1/p e 1/q in un diagramma cartesiano si trova il grafico a pagina seguente, che dimostra la legge delle lenti sottili.
ERRORI SPERIMENTALI E POSSIBILI SOLUZIONI:

Anche in questo caso l'esattezza delle misurazioni effettuate soffre dell' "errore di parallasse". Inoltre, risulta estremamente soggettivo determinare quando l'immagine è a fuoco e quando non lo è, per cui, nella stessa situazione, i diversi componenti del gruppo possono giungere a misurazioni di p e di q sensibilmente diverse tra di loro.
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Grafico relativo all'esperienza effettuata
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